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Le grandi firme in passerella ma gli affari veri si fanno a Milano 

La moda cerca «casa» a Roma 
Non c'è spazio 
sfilate ridotte 

E sotto la pioggia di pois, 
•pacchi vertiginosi, ubiti •In
collati., gardenie e romantici 
ritorni agli anni (0, tra una 
«(Hata «l'altra, emerge Ro
ma, capitale .morale dell'al
ta moda Ma, per gli affari, 
cenerentola surclassata, or-
mal da tempo, da Milano Oli 
•pati sono Inadeguati, le 
strutture mancano, le Im
prese del Lazio a parte po
che, producono solo capi che 
acoplasiano le grandi firme 
B la cltti e la regione poco ci 
ricavano sia In termini eco
nomici, sia In posti di lavoro 
Con la sfilata di Capuccl, 
preceduta nel giorni scorsi 
da Valentino, Barocco, Fer
ri, Lanceltl. Balestra ed altri 
•nomi* di grido, Ieri sera si è 
conclusa la settimana del
l'alta moda Ed ora è tempo 
di bilanci A farli è II sinda
cato Cgll del tessili L'analisi 
e tult'altro che «economici-
allea" 

Sergio Collo, segretario 
della Flltca di Roma non ha 
dubbi "Lo vero capitale del
l'alta moda non è Milano, 
ma * Roma, con I vari labo
ratori di Valentino, Lancetta 
Balestra, Gallismo, Andre 
Laug, Capuccl, Fendi Da 
questi laboratori di sartoria 
escono "capi" prodotti a li
vella artigianale "Capi" uni
ci che nulla hanno a che ve
dere con II "prèl-è-porter" 
Srodotto a livello Industriale 

nche da questi stilisti Un 
"prtt-à-porlcr" però realu-
tato altrove, nelle piccole 
atlende e nel laboratori delle 
Marche, dell'Umbria, della 
Lombardia ecc A Roma e 
nel Laslo, tranne pochi e cir
coscritti casi, mancano 
strutture di questo tipo. 

Quindi Roma con le sue 
•filate piene di vip, uomini 
della politica, ministri e no
biltà varie e soltanto una 
aorta di specchietto per le al
lodole, visto che gli affari ve
ri poi si fanno a Milano? .11 
rischio che la capitalo assol
va solo questo ruolo è ormai 
Suasl una realtà — risponde 

allo — Basti pensare che 
un contro permanente per lo 
sfilate non e e Lo dimostra 
la polemica scatenatasi In 
seguilo alla richiesta delle 
sorelle Fendi di fare la sfila
ta nel deposito dell Aloe Lo 
dimostra II tatto che Valenti
no l'anno scorso decise di 
presentare l suol "capi" in 
plana Mlgnanelll Lo strut
ture dove in questi giorni si 
•tanno facendo lo sfilate non 
possono oipltarc più di tre
cento persone A Roma con 

Solo due stilisti al giorno 
hanno potuto presentare le 

collezioni durante la settimana 
dell'alta moda conclusasi ieri 

La Filtea Cgil: «Occorre creare 
una sede permanente delle sfilate 

ed un centro che offra servizi 
alle imprese del settore» 

Una interrogazione dei deputati comunisti mentre continua la polemica 

«Megastadio, ma chi mette i soldi?» 
Le polemiche sul mcgastadlo che Dino 

Viola terrebbe costruire alla MagHana 
continuano Ieri una Interrogazione a ri
sposta orate e stata presentala da alcuni 
deputali comunisti al ministri per i rap
porti con il Parlamento del lirismo e 
sport del Lavori pubblici e del Tesoro 
Paolo Ciofi Santino Ticchetti LeoCenuI-
lo, Henato Nieolini leda Colombini la-
mianaCrucianolli Mario Pochetti fran
co l'erri e Lorenzo Ciocci chiedono al go
verno se considera la costruzione del nuo
vo impianto alla Mag liana coerente con 1 
programmi previsti por Roma Capitale, 
centrati sulto $\ lluppo del quadrante est, 
* » ritiene prioritaria la scelta di questa 
struttura s por ih a »dl fronte al complessi 
e gravi problemi di Homa sul plano socia

le e culturale» L'interrogaslone prosegue 
per conoscere I nomi del proprietari delle 
arce sulle quali II megattaolo dovrebbe 
sorgere e quali variazioni vi sono state 
nette proprietà negli ultimi anni II Pei, 
Infine, chiede che siano precisate le ero-
§azioni di spesa pubblica che il nuovo sta

lo comporterebbe, soprattutto per le in
frastrutture collaterali E perciò, ili fronte 
al 430 miliardi di spesa in tre anni, previ
sti per 1 progetti d) Roma Capitale, e logi
co chiede il rei, un Investimento di capi
tali privati e pubblici di gran lunga supe
riori destinati per la cotti-unione di un so
lo Impianto sportivo e che Invece potreb
bero essere destinati ad opere di più rile
vante interesse sociale, economico, scien
tifico e culturale? 

Una voce contraria al megastadio arri
va dal Psl Lamberto Mancini, assessore 
regionale al demanio e al patrimonio ri
tiene che sia più utile «lavorare sulle 
strutture eia esìstenti* «Non si può con
sentire — dice Mancini — che sia lasciata 
in mano a chicchessia la gestione di que
sto complesso problema, che si deve inve
ce affidare a quello che e l'ente chiamato 
a gestire il settore dello sport, cioè II Coni 
Non si può consentire — conclude l'asses
sore — che il megastadio fornisca occasio
ni per avviare operazioni poco chiare In
vece ritengo che si debba lavorare sulle 
strutture esistenti e In particolare sul Fla
minio» 

r. la. 

questa situazione non posso
no'sfilare più di due stilisti 
a) giorno Per un cliente que
sto vuol dire doversi fermare 
nella capitale magari una 
settimana E allora accade 
che molti rinunciano con 
una perdita complessiva per 
l'economia cittadina» 

Il dibattito su questo pro
blemi da tempo è aperto 
Proprio in questi giorni 1 as
sessore comunale al com
mercio Raffaele Rotlrott, ha 
proposto di creare un centro 
permanente per le sfilate 
nella Casina valadler II sin
dacato non è d accordo O 
meglio la Filtea Cgll da tem
po aveva proposto di creare 
alla Casina Valadler un mu
seo della moda e del costu
me E allora dove creare un 
centro permanente per le sfi
late? «Slgnorello circa un an
no fa — dice Sergio Gallo — 
ci aveva annunciato che po
teva sorgere nel nuovo cen
tro fieristico che però è anco
ra di là da venire* Centro per 
le sfilate a parte, Il problema 
da risolvere è più complessi
vo Riguarda la politica che 
le istituzioni intendono fare 
In questo campo, che signifi
ca un giro d affari di miliar
di Solo per il 1887 qui a Ro
ma si prevede per le case co
siddette «mlnorli un giro 
d affari di circa 14 miliardi 
Le proposte della Filtea sono 
precise «Innanzitutto — di
ce Sergio Gallo — la Regione 
deve utilizzare I finanzia
menti Cee per corsi di forma
zione professionale Sono 
circa 500 gli addetti nel labo
ratori di sartoria dell'alta 
moda presenti nella capitale 
È gente con una elevatissi
ma professionalità, la cui età 
media però sta via via salen
do In media questi lavorato
ri (donne nella stragrande 
maggioranza del casi) hanno 
una quarantina d'anni È 
gente che può benissimo es
sere utilizzata per effettuare 
corsi di formazione in cui 

fiuò mettere la propria prò-
esslonallta a disposizione di 

altri Inoltre la Regione deve 
fare scelte precise, così come 
e accaduto In altre realtà, 
per favorire un nuovo tipo di 
imprenditoria, o meglio ri
convertire quella che già c'è 
Altrimenti gli stilisti romani 
continueranno a far produr
re I propri pret-a-porter In 
altre regioni dove nel con
fronti delle aziende sono sta
te prese misure ad esemplo, 
agevolataci nel credito ecc 
Ma per favorire questo tipo 
di Imprenditoria e Incre
mentare l'occupazione a Ro
ma e nel Lazio in un settore 
che è decisivo per l'economia 
ed 11 turismo è necessario 
creare un centro di servizi 
per le imprese* 

Sono proposte che la Fil
tea Cgil presto, in un conve
gno che si terrà alla fine di 
marzo, metterà a confronto 
con I rappresentanti del par
titi, degli enti locali e della 
Regione Per Roma capitale 
la moda non è certo un lusso 

Paola Sacchi 

Attaccarsi alle vele 
di un deltaplano 

e volare nel cielo blu 

programma 
Atletica — Oggi alle ore 14 - Tre Fontane categ cadetti e 
allievi, lancio del disco e del martello Domani con inizio alle 
9 lancio del giavellotto e del disco Domani Rieti ore 15 gara 
Indoor maschile e femminile di salto In alto, triplo, con l'asta 
e 60 m plani e ad ostacoli 
Basket — Oggi serie B femm Aux Tescacclo-Us Livorno 
(18 30), Ss Roma-Ass Palocco (13 30) Dopol Ferrovlarlo-
VlrtusPomezla(18)tS Croce-Pali Alatrl (18 30) Domani Bi 
maschile Masters Roma-J Cremona (17 30) Serie 82 
masch Ss Lazlo-Nb Campobasso (17), Civitavecchia Co-
nad-Vasto del Verde (17 30) 
Ciclismo — Oggi Monteporzlo ore 14 30 IV trofeo di ciclo
cross «Rolati Sport per allievi, Junlores dilettanti e amatori 
(lscrlz,tel 9440536) Dt>maniClvitavecchlaore930 Campio
nato reg di ciclocross Udace (ritrovo pista di motocross Fl-
concella), 
Calcio Oggi III1 categ Appio Quadraro-Primavera Marino 
(Campo Di Pietro 1430) Due Leoni-Forti e Tenaci (Campo 
Valle Fiorita 10 30) Vlllag Broda-Casale Rocch (Campo Cre
da 10 45). Calcio femminile serie A Lazlo-Juvlslderno (14 30), 
Domani serie B femm Ostla-Splnaceto Vili (14 30). 
Pallavolo —• Oggi serie A2 masc Cus Roma-Coverlno Tera
mo (18 30) Serie B masch Vini Velletrl-Caprirato Firenze 
(19), Sabaudla-Gaeta(20 30) Serie B femm Cus Roma-Cen
tri Ovest (17 30) laco Ostla-Altamura (18 30) Serie CI 
masch Ciociara Volley-Roma XII (19) Domani DeCouber-
tln-Centrl Ovest (il) 
Rugby — Oggi under 19 nazionale Lazio-Livorno (Acqua 
Acetosa 12 30) Glco Roma-Jolly Firenze (Tre Fontane 14 30). 
Doroaniserle Al (Acqua Acetosa 14 30) Cus Roma-Petrarca, 
A2 Frascati-Noceto (Campo Vili Settembre 14 30) Serie B 
Rletl-Lazlo(14 30). 
Nuoto —Oggi (ore 10) e domani (ore 16) campionato regiona
le di categoria esordienti B 
Pallanuoto — Oggi Foro Italico ore 17 30, serie Al Fiamme 
Oro-CIvitavecchìaMoIlnarl 

A cura di Alfredo Francaaconl 

Veleggiano in aria come gab 
biani appesi al toro «aquilone» 
suscitando tutta I invidia i 
I ammirazione di noi poveri 
mortali che naso in eu da terra 
li ammiriamo durante le loro 
splendide evoluzioni Stiamo 
parlando degli appassionati dei 
deltaplano, che nel Litio «m 
bra siano oltre 300,2500 in tut 
t Italia, e non è difficile (neon 
trare anche nei dintorni di Ro 
ma Cesano, Bracciano e co 
munque luoghi aperti, con 

3ualche pendio da usare per il 
ecolto, sono te loro meta prefe 

nte 
Il deltaplano è stato ideato 

negli anni 50 dalla mente di un 
italo americano Francis Malvin 
Rogallo che «lava studiando ad 
un progetto commissionato 
dalla Nasa par il rientro plana 
to dello navicali* •panali Del 
progetto Nasa poi non il fece 
più nulla, ma Videa 
de U'.aquilone» fu poi ripresa in 
Australia da un certo Bili 
Moyes, che imbracatosi at del 
taplano si fece trainare da un 
motoscafo volando sul mare 
subito seguito poi da altri «pai 
si» piloti un pò1 in tutto il mon
do 

«Se $i penta at tipo oli detta 
plano — dice Sergio Pettini di 
rettore e istruttore delta scuole 
di volo Cks Delta di Roma — di 
quegh anni seni altro ai piloti 
abbisognava una buona dose dt 
coraggio (o incoscienza) O&t 
invece con i nuovi materiali e t 
collaudi soprattutto a cui gh 
aquiloni sono sottoposti, il volo 
si può dire sicuro* Tela di !en 
suola e bambù infatti furono i 
primi materiali per i deltaple 
ni, che ora invece vengono as 
semolati a dei telai in leghe «e 
ronautiche • con vele che pos 
sono resistere a tremende tolte 
riunioni, Il costo dai 2 ai 4 mi 
liom Deltaplani che hanno 
permesso poi gU attuali record 
che sono di oltre 350 emlometr 
per la distanza e quasi 6 per 
I altezza 

La scuoia Delta Dmiion d 
Roma funziona ormai da qua> 
quattro anni, e ha tra i suoi al 
lievi di un po' tutte te età, ciò* 
dai 16 anni (con il consenso di 
genitori) ir su e tenia tropp 
limiti (con il consenso della ea 
Iute) per I più ansiani 1 tesse 
rati agonltti sono «otto l'elidi,'. 
della rivi (Fé derisioni italiam 
volo Ubero) che si incontrane 
con gare sulla dinanzi, dì an 
data ritomo o percorsi tipo re 
gate (tutti percorsi che misura 
no nell'ordine del centinaio d 
chilometro A livello interna 
zionale ì migliori sono da ricer 
carsi in Australia (guarda caso) 
e nel Regno Unito che puntual 
mente ogni due anni in occasio 
ne dei campionati mondiali si 
contendono la prima piana 
punta di diamante italiana un» 
donna, Ornella Magnaguagne 
che quest'anno si 4 clatsifìcata 
seconda agli Europei 

«Insomma — torniamo a 
chiedere ancora provocatoria 
mente — paxzi proprio forse 
no ma un po' d'incoscienza 9 

«Ma vedi ~ ci risponde sicuri) 
Sergio — all'inizio anche quel' 
che guidavano le prime auto 
mobili erano considerati de 
pazzi Immagina le auto aenzn 
freni, ecco i primi deltaptar» 
erano un pò così privi di mot 
tissime conoscenze aerodina 
miche invece in dotazione SUR! 
aquiloni di adesso, che li fannt 
totalmente affidabili . 

// telefono della scuola Csk 
Delta D-.vision i 3661285 

didoveinquando 
Le diecimila lettere d'amore 
di Cechov alla «fedele» Olga 

• CICHO\*CICIIOM di 
Franols Nochcr Traduzione 
cregladllsuuolta Peroni In
terpreti Ennio Libralesso ed 
Elisabetta Do Palo Scene di 
Malgari Onnls Musiche 
Mouruio FufUnl i l u n o 
10HI»NON\ 

Dal Belgio con amore arri
va Il carteggio tra Anton Ce
chov e la moglie Olga Knlp-
per Accompagnato da lusin
ghiere critiche della stampa 
e da un notevole successo di 
pubblico, Il testo di Francois 
Nochcr tenia ora di fare 
breccia ne) cuori italiani of
frendo l avventura amorosa 
del drammaturgo/medico 
russo come se fosse la sua 
commedia più riuscita Al
cuni dati .tecnici» saranno 
utili per identificare quanto 
succede sulla scena In due 
ore di rappresentazione Ol* 

f a Knlpper, attrice del Tea-
ro d Arte di Mosca diretto 

da StanislavskIJ e Dancenko 
incontra Cechov mentre sul
la scena Interpreta Irina Ar-
kadlna ne // dubbiano Tra l 
due nasce una profonda sti
ma che ben presto si trasfor
merà In amore Diecimila 
lettere sono la testimonianza 
di un legame Intenso mal 
minato dalla lontananza 
Essi Infatti si vedranno rara
mente anche dopo II matri
monio 

Per Olga la passione per II 
proprio lavoro ptr il teatro 
che la costringe a ^tare via 
per lunghi periodi sarà un 
continuo rovello (ma lo stes
so Coehov non le avrebbe 
mal pcrmcsodl abbandona
re le scine) per Anton la tu
bercolosi, sua «fedele» tom-
Jìagna, lo costringerà a stara 
ontano da Mosca, al più tie

pido clima di Yalta Passe
ranno comunque anni di tre
pidanti attese, di gioie Infan
tili maturati con la coscien
za, per entrambi, di vivere 
un momento unico nella 

propria vita Lo scrittore 
morirà dopo quattro anni 
dal matrimonio sei dall Ini
zio della loro «love story-

Ed è un pò ol celebre li
bro/film che conduce la vi
cenda di Cecho\'Cceho\a 
con le do\ute dlffercnre di 
animi e di Intelletto ma la 
stessa suggestione di Inelut
tabilità tragica di destino 
segnato Come le sue «crea 
ture» così Cechov vive la sua 
splendida «utopia» sapendo 
che non e è via di scampo 
noncèsalvezza Mala rasse
gnazione In lui creatura vi
vente, si tinge a volte di cini
ca letizia Insomma è tutto 
profondamente «cechovia* 
no» In questo spettacolo che 
monta brani di lettere a 
spezzoni di Tre sorelle Zio 
Vania II Gabbiano laddove 
la vita e 1 arte si mescolano 
si rendono Indistinguibili 
Lontano dal tumultuoso af
fresco che Jerome Kllt> ha 
offerto con Caro bugiardo 

del rapporto tra George Ber
nard shaw e la «sua» attrice 
Mrs Campbell (anche quello 
confezionato su un carteg
gio) Cechov-Ccchova e uno 
spettacolo permeato di ma
linconia di saggezza, di ra
gionevolezza, che scavalca 
con sicurezza ogni ostacolo 
posto dalla trasposizione 
scenica di un materiale cosi 
poco «rappresentabile» come 
sono le lettere Più che essere 
umani mossi da passioni e 
sentimenti Elisabetta De 
Palo ed Ennio Llbralesso 
sembrano personaggi Ignari 
dlcsserestatl Invece,«vìven
ti» sembrano «stereotipi» ce-
chovtant Ma è evidente che 
si attengono alla regia di 
Isabella Peroni che In questo 
senso ha forse calcato un po' 
troppo la mano II pubblico 
applaude caldamente e ac
corre per saperne di più sul 
proprio «beniamino» 

Antonella Marrone 

Elisabetta De Palo ad 
Ennio Llbralesso 
In una acena 
di aCechov-Cechove» 

Stupefacenti sonorità di una nuova chitarra 
LunRo oltre due secoli I evoluzione della 

chitarra moderna sostanzialmente formu 
lata nella foggia attuale in una fiorprenden 
te contemporaneità da Inani operanti a 
Marsiglia a Viennnc a Wtirnar intorno al 
1780 ha accolto e consumato nella creati 
vita artistica una imniemuu -.ene di mu 
lamenti il più soRicinziale dei quali e xtuto 
quello realizzato da Anton i Torres di Ora 
nada la cui vicenda e strethimenle legata 
nll apporto artistico del gronde chitarrista 
Juhan Arkas 

A tracciare per st mmi capi le lince evo 
lutive di questo popolare strumento della 
civiltà musica occidentale ha provveduto 
nella Sola Casella della hlarmomca Cri 
selda Ponce de Leon concertista e didatta 
che ho anche sottolineato il significativo 
parallelismo che accomuna la fortuna «lo 
rica del pianoforte e quella della chitarra 

Lo riflessione è servita per la presentazione 
ufficiale di una innovazione rivoluzionaria 
concernente la chitarra olla quale sono 
giunti in una dozzina danni di ricerca Ar 
naldo Bottoni e Michele Greci II nuovo 
strumento differisce fondamentalmente 
dai tanti realizzati negli ultimi decenni 
che pur avendo di volta in volta sollevato 
motto fermento sono poi rimasti a livelli 
globalmente sperimentali 

1 a chitarra progettata e realizzata dai 
duo appassionati ricercatori si offre in una 
immagine rapportabile a quella del model 
lo classico tranne che peli apertura che e 
più alta e più vasta, mentre la produzione 
del suono ha subito un incremento nella 
qualità e nella quantità, decisamente rile 
vante nella ricchezza degli armonici nel 
I equilibrio fonico delle note, nella qunlita 
del volume nella profondità dei basai nel 
la tenuta delle frequenze alte nella gran 

dczza di suono Insomma una chitarra dal 
le caratteristiche fondamentali nuove con 
la sua vocazione polifonica e il suo destino 
rivolto a tanti spazi concertistici 

L intervento di Michele Greci e stato 
però della massima riservatezza relativa 
mente ali aspetto tecnologico del quale si 
sa che ha sconvolto il tradizionale impianto 
strutturale dell meantenatura e che per la 
costruzione dello strumento si possono 
utilizzare materiali poco nobili Molto elo 
quenti e francamente stupefacenti sono 
apparse pero lo comparazioni dimostrati 
ve con lo strumento tradizionale e il con 
certo (con la nuova chitarra) cui ha preso 
parte anche la atessa Ponce de Leon che 
prossimamente suonerò con la nuova chi 
tarra al Teatro Ghione 

Umberto Padroni 

Schlemmer, rapporto tra l'uomo 
e lo spazio attraverso la danza 

Teatro affollato per quest'attesa rappre
sentazione di Das triadtsche B&tletU una 
produzione dell'Akademle der KUnste di 
Berlino già prevista al Teatro Olimpico e 
poi rinviata qualche tempo fa 

Oskar Schlemmer, 1 Ideatore di questo 
balletto, lo compose nel 1922 nell'ambito 
delle attività del Bauhaus La struttura ri
gorosamente triadica è ovunque riconosci
bile dall Interrelazione costume-danza-
muslca alla tripartizione (burlesca-solen-
ne-mistico-fantastica) dello spettacolo cui 
corrispondono I colori giallo, rosa e nero 
Lldea fondamentale è di ricercare 11 rap
porto tra l'uomo e lo spazio attraverso la 
danza Una danza condizionata, però, e In
canalata nel movimenti dalia conforma
zione astratta e geometrica del costumi 

La riproduzione che ci viene presentata 
In questi giorni è stata curata da Gerhard 
Bohner, un coreografo che si è occupato 
più volte di Schlemmer La sua ricostru
zione non intende essere filologicamente 
precisa sebbene i costumi siano stati ri
presi accuratamente da quelli originali Le 
Innovazioni consistono nella scelta della 
musica, commissionata a un compositore 
contemporaneo e nella coreografia ad 
opera dello stesso Bohner L'inserimento 
di elementi di stile classico non risolve del 
tutto U rapporto tra forma (del costume) e 
movimento (del danzatore) Soprattutto 
nella prima metà dello spettacolo, la ver
sione di Bohner rischia d) far assomigliare 
Il balletto più a una successione di quadri 
animati piuttosto che a momenti coreo
grafici scaturiti della Sachltrhkeit — og-
gettualltà — stessa del costumi Ciò deter
mina un eccessiva staticità dei pezzi che la 
non facile musica di Hans Joachim He-
spos rende ancora più gravosa 

Migliore nella dinamica la seconda me
tà dove la magnifica stravaganza del co
stumi si unisce In sintonia al disegno co
reografico di linee e plrouettes Una sa
piente illuminazione e lo sfondo nero del 
palcoscenico contribuiscono a mettere In 
pieno risalto la fantasmagoria di colori e di 
forme Impeccabilmente rigorosi I danza
tori nelle loro esecuzioni che presenteran
no per 1 ultima volta stasera alle 21 

Rossella Battisti 

• PROROGA 01 COSMOGO 
N1A DI ARTURO CARMASSl 
— Accademia di Francia a vith 
Medici fino ai 2 febbraio or» 
10/13 e 15/18 hinadl chiuso 
Alle opera di Durar Calder Kan 
dinsk}i Mirò Giacomelli Klee 
Matta» Radon Kupka Maryon 
Enaor scultura dell Africa nera 
che Carme»» ha scatto coma suo 
•museo immaginarmi viene ad 
aggiungersi una grand* tata ci 
Mirò «Oiaeautveillepaf lecnsdì 
1 arur s envolant sur la piarne qu 
respira» quadro di favolosa im 
magmatico* che spiega la prof o 
ga delta mostra. 

• DOCUMENTA t A KASSEI 
— Goethe instimi Rom wa dt. 
Corso 262 martedì 2? ora 11 
ingresso libero Come clm«nt 
dal marcato t dalle energie avan 
guardistiche dall art* d oggi I? 
mostra «Documenta» di Kasan 
ha segnato ogni quattro octnqut 
anni fortemente ri percorso inni 
catissimo de»* ani «foggi il ci 
rettor* artistico di tOocutnema* 
che è alla sua ottava edu-tone 
Manfred Schneckenhurger prw 
samara idee e anche ta svuttur 
per esteso deH adizione 198? 
eh* aprirà ri 12 giugno per chiù 
dar* il 30 settembre 

• FOTOGRAFIA E TV - l 
Coop Argot organili* corti eh fo 
tograh* par principiami I con» 
prevedono une prime parte teori 
e* e una seconda pratica. U 
Coop organuli anche un *upe> 
corso per giovani aspiranti prò 
fe«iOfnsti(Wl«t*levi»iorie Oopo 
une prima pane teorie* il corso 
sarà imperniato tuli* reatotaiio 
ne di un programma televisivo. La 
classe è a numero chiusa nonpu 
di 30 persone Per ìnrarmwion 
ed iscmiom ci si può rivolgere a? 
Argot (via Natale del Grande 2? 

lai 5898111) 

• CARTONI ANIMATI — f 
sempre l Argostudio che organ * 
za un interessantissimo corto pt 
gli appassionati dai cartoni »n 
man Della durata * tre mesi 
corso 4 imperniato in un* pari 
teorica e m una pratica- La class 
A a numero chiuso, tnformaeiot 
presso ia sede delle Coop (wa N a 
tale dei Grend* 2? Te: 
5898111) 


